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spesa di 37.259.690 euro, da ripartire tra le

sedi di servizio interessate dalle menzionate

procedure, anche in deroga agli articoli 32,

36, da 59 a 65 e 106 del codice dei contratti

pubblici, di cui al decreto legislativo 18

aprile 2016, n. 50.

684. Al decreto-legge 27 luglio 2005,

n. 144, convertito, con modificazioni, dalla

legge 31 luglio 2005, n. 155, sono apportate

le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4:

1) il comma 1 è sostituito dal se-

guente:

« 1. Il Presidente del Consiglio dei mini-

stri può delegare i direttori dei servizi di in-

formazione per la sicurezza di cui all’arti-

colo 2, comma 2, della legge 3 agosto 2007,

n. 124, a richiedere l’autorizzazione all’inter-

cettazione di comunicazioni o conversazioni,

anche per via telematica, nonché all’intercet-

tazione di comunicazioni o conversazioni tra

presenti, anche se queste avvengono nei luo-

ghi indicati dall’articolo 614 del codice pe-

nale, quando siano ritenute indispensabili

per l’espletamento delle attività loro deman-

date dagli articoli 6 e 7 della legge 3 agosto

2007, n. 124 »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-

guente:

« 2. L’autorizzazione di cui al comma 1 è

richiesta al procuratore generale presso la

corte di appello di Roma. Si applicano le di-

sposizioni dell’articolo 4-bis »;

b) dopo l’articolo 4 è inserito il se-

guente:

« Art. 4-bis. – (Disposizioni in materia di
intercettazioni preventive dei servizi di infor-
mazione per la sicurezza) – 1. Le attività di

cui al comma 1 dell’articolo 4 sono autoriz-

zate con decreto motivato, quando risultano

sussistenti le condizioni di cui al medesimo

comma l, per la durata massima di quaranta

giorni, prorogabile per periodi successivi di

venti giorni. L’autorizzazione alla prosecu-

zione delle operazioni è data con decreto

motivato nel quale sono indicate le ragioni

che rendono necessaria la proroga.

2. Delle operazioni di ascolto svolte e dei

contenuti intercettati è redatto verbale sinte-

tico che, unitamente ai supporti mobili even-

tualmente utilizzati o, comunque, ai conte-

nuti intercettati, è depositato presso il procu-

ratore generale presso la corte di appello di

Roma entro trenta giorni dal termine delle

stesse, anche con modalità informatiche da

individuare con decreto del Presidente del

Consiglio dei ministri. Il procuratore gene-

rale, verificata la conformità delle attività

compiute all’autorizzazione, dispone l’imme-

diata distruzione dei verbali, dei contenuti

intercettati, degli eventuali supporti mobili

utilizzati e di ogni eventuale copia, anche

informatica, totale o parziale, dei contenuti.

Su richiesta motivata dei direttori dei servizi

di informazione per la sicurezza di cui al-

l’articolo 2, comma 2, della legge 3 agosto

2007, n. 124, comprovante particolari esi-

genze di natura tecnica e operativa, il pro-

curatore generale può autorizzare il differi-

mento del deposito dei verbali, dei contenuti

intercettati e dei supporti afferenti alle atti-

vità svolte per un periodo non superiore a

sei mesi.

3. A conclusione delle operazioni, decorso

il termine per l’adempimento degli obblighi

di comunicazione da parte del Presidente del

Consiglio dei ministri al Comitato parlamen-

tare per la sicurezza della Repubblica di cui

all’articolo 33, comma 4, della legge 3 ago-

sto 2007, n. 124, il procuratore generale

presso la corte di appello di Roma dispone

la distruzione della documentazione anche

da esso stesso detenuta, con eccezione dei

decreti emanati, relativa alle richieste di au-

torizzazione di cui al comma 1 del presente

articolo, recante contenuti, anche espressi in

forma sintetica e discorsiva, delle intercetta-

zioni.
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4. Per l’espletamento delle attività deman-

date ai servizi di informazione per la sicu-

rezza della Repubblica, con le modalità di

cui al comma 1 dell’articolo 4, il procura-

tore generale presso la corte di appello di

Roma autorizza il tracciamento delle comu-

nicazioni telefoniche e telematiche, nonché

l’acquisizione dei dati esterni relativi alle

comunicazioni telefoniche e telematiche in-

tercorse e l’acquisizione di ogni altra infor-

mazione utile in possesso dei soggetti di cui

ai commi 1 e 3 dell’articolo 57 del codice

delle comunicazioni elettroniche, di cui al

decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. I

dati sono distrutti entro sei mesi dall’acqui-

sizione e i relativi verbali sono trasmessi al

procuratore generale. Il procuratore generale

può comunque autorizzare la conservazione

dei dati per un periodo non superiore a ven-

tiquattro mesi.

5. Gli elementi acquisiti attraverso le atti-

vità di cui al presente articolo per lo svi-

luppo della ricerca informativa non possono

essere utilizzati nel procedimento penale. In

ogni caso, le attività di intercettazione di cui

ai commi da 1 a 4 e le notizie acquisite a

seguito delle attività medesime non possono

essere menzionate in atti di indagine né co-

stituire oggetto di deposizione né essere al-

trimenti divulgate.

6. Le spese relative alle attività di cui ai

commi 1 e 4 sono imputate all’apposito pro-

gramma di spesa iscritto nello stato di pre-

visione della spesa del Ministero dell’econo-

mia e delle finanze, nell’ambito degli stan-

ziamenti previsti a legislazione vigente. Con

decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ai sensi dell’articolo 1, comma 3,

della legge 3 agosto 2007, n. 124, sono di-

sciplinati il ristoro dei costi sostenuti e le

modalità di pagamento anche in forma di

canone annuo forfetario, senza nuovi o mag-

giori oneri per la finanza pubblica ».

685. Al fine di incrementare il riciclaggio

delle plastiche miste e degli scarti non peri-

colosi dei processi di produzione industriale

e della lavorazione di selezione e di recu-

pero dei rifiuti solidi urbani, in alternativa

all’avvio al recupero energetico, nonché al

fine di ridurre l’impatto ambientale degli

imballaggi e il livello di rifiuti non ricicla-

bili derivanti da materiali da imballaggio, ai

fini del riconoscimento del credito d’imposta

di cui all’articolo 1, comma 73, della legge

30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata la

spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2023,

per assicurare il soddisfacimento delle

istanze presentate ai sensi del decreto del

Ministro della transizione ecologica 14 di-

cembre 2021, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 33 del 9 febbraio 2022.

686. Per le medesime finalità di cui al

comma 685, a tutte le imprese che acqui-

stano prodotti realizzati con materiali prove-

nienti dalla raccolta differenziata degli im-

ballaggi in plastica ovvero che acquistano

imballaggi biodegradabili e compostabili se-

condo la normativa UNI EN 13432:2002 o

derivati dalla raccolta differenziata della

carta, dell’alluminio e del vetro è ricono-

sciuto, per ciascuno degli anni 2023 e 2024,

un credito d’imposta nella misura del 36 per

cento delle spese sostenute e documentate

per i predetti acquisti.

687. Il credito d’imposta di cui al comma

686 è riconosciuto fino a un importo mas-

simo annuale di 20.000 euro per ciascun be-

neficiario, nel limite massimo complessivo

di spesa di 5 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025.

688. Il credito d’imposta di cui al comma

686 è indicato nella dichiarazione dei redditi

relativa al periodo d’imposta di riconosci-

mento del credito. Esso non concorre alla

formazione del reddito né della base impo-

nibile dell’imposta regionale sulle attività

produttive e non rileva ai fini del rapporto di

cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del te-

sto unico delle imposte sui redditi, di cui al

decreto del Presidente della Repubblica 22

dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta

è utilizzabile esclusivamente in compensa-

 


